Politiche pubbliche: analisi politologica e diritto dell'Unione europea
Prof. Martino Mazzoleni; Prof. Alessandro Colombo; Prof. Luca Lionello
[Il corso si struttura in due moduli, uno di profilo politologico e l’altro giuridico, che si svolgeranno rispettivamente nel primo e nel secondo semestre dell’anno accademico]
[Il primo modulo dell’insegnamento viene mutuato dal Corso di laurea in SCIENZE POLITICHE E DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI con la denominazione “Analisi delle politiche pubbliche”]
[Il secondo modulo dell’insegnamento viene mutuato dal Corso di laurea in POLITICHE EUROPEE ED INTERNAZIONALI con la denominazione “Diritto delle politiche europee”]
PRIMO MODULO – ANALISI DELLE POLITICHE PUBBLICHE (Prof. Martino Mazzoleni e Prof. Alessandro Colombo)
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Obiettivo del modulo è fornire alle studentesse e agli studenti un panorama delle categorie concettuali, degli approcci teorici e degli strumenti analitici sviluppati dalla scienza politica in merito al processo di policymaking. La prospettiva specifica che verrà adottata si concentra sugli attori delle politiche, attraverso una disamina dei loro obiettivi, risorse e modalità di interazione. Il corso sviluppa altresì i temi e le criticità connesse all’attuazione dei programmi di policy.  
Ci si attende che, al termine del modulo, studentesse e studenti: 
· [bookmark: _Hlk198727043]possiederanno le nozioni fondamentali dell’analisi politologica delle politiche pubbliche;
· sapranno applicare tali nozioni per descrivere e monitorare il percorso che i problemi collettivi affrontano nel divenire oggetto di politiche pubbliche. 
· In particolare, studentesse e studenti sapranno riconoscere gli attori di policy rilevanti e le loro posizioni; 
· essi saranno autonomamente in grado di individuare sfide e rischi dell’attuazione delle politiche pubbliche relativi alle variabili politico-amministrative. 
PROGRAMMA DEL CORSO
Gli obiettivi del modulo verranno perseguiti affrontando le seguenti questioni: 
· cosa sono le politiche pubbliche? Elementi di definizione.
· Come funzionano le politiche pubbliche? Le tipologie.
· Chi fa le politiche pubbliche? Gli attori: i cittadini, gli esperti, i media, le amministrazioni pubbliche, i partiti politici, i gruppi di interesse e il lobbying; 
· Come si fanno le politiche pubbliche? Il modello del policy cycle.
· Di che cosa si occupano le politiche pubbliche? I problemi di policy.
· Perché alcuni problemi vengono trattati e altri no? L’agenda-setting. 
· Chi e come propone di affrontare i problemi? La formulazione delle politiche pubbliche; 
· Come si decidono le politiche pubbliche e perché? 
· Chi attua le politiche pubbliche e come? 
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Le parti da studiare per l’esame saranno precisate a lezione. Ulteriori letture potranno essere indicate in aula e su Blackboard.  
DIDATTICA DEL CORSO
Il modulo si svolge con lezioni frontali eventualmente integrate da approfondimenti offerti da parte di esperti ed attori del policymaking. 
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Il superamento dell’esame complessivo presuppone un voto positivo per entrambi i moduli. L’esame relativo a ciascuno dei due moduli potrà essere svolto in appelli differenti, a scelta di studentesse e studenti. La prova relativa al primo modulo potrà già essere svolta nella pausa invernale (2026) delle lezioni. 
La valutazione relativa al primo modulo concorrerà al 50% del voto finale dell’esame. Essa sarà effettuata tramite prova scritta, con domande a risposta chiusa (1 punto a risposta corretta, fino al 20% del voto) e domande aperte. Per queste, la valutazione avrà per oggetto: la coerenza delle risposte con le domande; l’esattezza e completezza dei contenuti esposti; la capacità di usare concetti e modelli pertinenti, tra quelli illustrati a lezione e nei testi d’esame, per rispondere alle domande. 
A studentesse e studenti sarà altresì data la possibilità di ricostruire un caso empirico di policymaking – del contesto italiano – con l’obiettivo di verificare il grado di comprensione delle nozioni fondamentali presentate nel corso. 
AVVERTENZE E PREREQUISITI
L’insegnamento non richiede prerequisiti. Eventuali aggiornamenti a programma e bibliografia nonché gli avvisi saranno pubblicati sulla piattaforma Blackboard. Tutte le studentesse e tutti gli studenti sono invitati ad iscriversi alla pagina Blackboard dell’insegnamento e a tenersi aggiornati. 
Orario e luogo di ricevimento
Il Prof. Martino Mazzoleni riceve gli studenti presso il Dipartimento di Scienze Politiche. L’orario sarà comunicato all’inizio dell’anno accademico. Il Prof. Alessandro Colombo riceve su appuntamento. 


SECONDO MODULO – DIRITTO DELLE POLITICHE EUROPEE (Prof. Luca Lionello)
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il modulo si propone di fornire la conoscenza, in una prospettiva giuridica, delle più importanti politiche dell’Unione europea, sia in ambito economico-sociale, sia nel quadro del c.d. spazio di libertà, sicurezza e giustizia.
Al termine del modulo, gli studenti: 
· conosceranno le basi giuridiche su cui si fondano le più importanti politiche dell’Unione europea, nonché i principali atti di diritto derivato e le più significative pronunce della Corte di giustizia dell’Unione europea relative a tali politiche;
· saranno in grado di valutare sotto il profilo giuridico gli aspetti di carattere sostanziale del processo di integrazione europea, sapendo esaminare con senso critico le fonti del diritto dell’Unione europea e la giurisprudenza della Corte di giustizia;
· avranno acquisito un metodo applicabile anche allo studio delle politiche dell’Unione che non sono oggetto del modulo.
PROGRAMMA DEL CORSO
1.	Le politiche dell’Unione europea: presupposti giuridici, finanziari e politici.
2.	Le politiche per lo sviluppo sostenibile dell’Europa:
–	la dimensione economica: il mercato interno e l’unione economica e monetaria;
–	la dimensione sociale: la graduale costruzione a livello europeo di una politica sociale e dell’occupazione;
–	la dimensione ambientale: la politica ambientale dell’Unione europea e il suo rapporto con il diritto internazionale dell’ambiente.
3.	Lo spazio di libertà, sicurezza e giustizia:
–	le politiche relative ai controlli alle frontiere, all’asilo e all’immigrazione;
–	la cooperazione giudiziaria in materia penale;
–	la cooperazione di polizia.

4. L'azione esterna dell'Unione
–	la politica estera e di sicurezza comune
–	la progressiva costruzione di una difesa comune
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La bibliografia verrà comunicata prima dell’inizio del modulo mediante avviso su Blackboard. 
DIDATTICA DEL CORSO
Il modulo sarà svolto mediante lezioni frontali, privilegiando nella misura del possibile una illustrazione casistica dei temi.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
La valutazione relativa al secondo modulo concorrerà al 50% del voto finale dell’esame. Il superamento dell’esame presuppone un voto positivo per entrambi i moduli. L’esame relativo a ciascuno dei due moduli potrà essere svolto in appelli differenti, a scelta dello studente. 
La prova d’esame relativa al secondo modulo sarà orale; saranno discussi sia un profilo delle politiche per lo sviluppo sostenibile dell’Europa, sia un profilo dello spazio di libertà, sicurezza e giustizia.
La valutazione terrà conto del livello di conoscenza e di comprensione dei temi oggetto del modulo dimostrato dallo studente nel corso dell’esame, nonché della capacità di esporre adeguatamente gli stessi, anche attraverso l’impiego di una terminologia pertinente.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Per la migliore fruizione del modulo è necessaria la conoscenza degli aspetti istituzionali del diritto dell’Unione europea. Per gli studenti che non abbiano acquisito tale conoscenza nel pregresso percorso di studi, verrà reso disponibile nella piattaforma Blackboard un precorso registrato.
Per l’assegnazione di tesi di laurea in diritto delle politiche europee è necessaria una buona conoscenza della lingua inglese o di quella francese. I docenti sono disponibili a seguire, oltre a tesi redatte in lingua italiana, anche tesi redatte in una di tali lingue.
Orario e luogo di ricevimento
Il Prof. Luca Lionello riceve gli studenti presso il Dipartimento di Scienze politiche, nei giorni e orari che verranno indicati all’inizio dell’anno accademico sulla sua pagina web personale.
